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Siamo venuti a conoscenza nell’odierno incontro tra sindacati e Consiglio di Stato che nei preventivi del Cantone del 2012 saranno introdotte ulteriori misure di contenimento della spesa a scapito dei dipendenti cantonali, che vanno ad accumularsi al centinaio di misure di risparmio prese nel passato, i cui effetti si fanno ancora sentire per larga parte sugli stipendi dei dipendenti pubblici e parapubblici: non a caso gli stipendi nel settore pubblico ticinese sono agli ultimi posti in Svizzera e gli stipendi reali sono in netta e costante regressione negli ultimi 15 anni rispetto agli altri Cantoni.

Le misure contenute nel preventivo 2012 sono la soppressione dell’indennità di economia domestica per dipendenti con figli a carico sino a 12 anni (fr. 1'892.40 annui; fr. 157.70 mensili), la soppressione dell’agevolazione per i funzionari di polizia relativa al pagamento del premio infortuni non professionali e il blocco del pagamento delle ore straordinarie per determinate categorie.

Il Sindacato VPOD Ticino afferma la propria ferma opposizione a queste misure, che peggiorano ulteriormente le condizioni salariali del personale del Cantone e degli enti parapubblici, in particolare di quelli con figli a carico, allorquando occorre procedere in senso inverso, andando in direzione di una rivalutazione salariale e di un avvicinamento delle condizioni di lavoro a quelle degli altri Cantoni. Esigiamo pertanto che il Governo rinunci a tutti i tagli sul personale nel preventivo 2012.


